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I SIMBOLI COLPITI

Una corsa contro il tempo per tro-
vare alternative, cercando di rima-
nere fedeli a storia e tradizione.
Giornate impegnative per i titolari
del barModerno, Radiomondo e Le-
na Chic, le tre storiche attività che
rischiano di sparire dal centro stori-
co a causa del terremoto. Gli ultimi
sopralluoghi svolti dai tecnici della
Dicomac, lo scorso 12 gennaio, han-
no rilevato criticità nel palazzo che
leospita e che affaccia supiazzadel
Comune. Una relazione che è suo-
nata come una sentenza e che im-
pone interventi di consolidamento
immediati con conseguente blocco
delle attività. Le prime crepe si era-
no create dopo il sisma del 24 ago-

sto e la decisione è indipendente
dalle ultime scosse del 18 gennaio,
ma il risultato finale non cambia:
ora si aspetta solo l’ordinanza che

emetterà il Comune una volta rece-
pita la scheda tecnica del sopralluo-
go.

L’ITER
Per lo stabile, ovviamente, non si
parla di abbattimento, ma di sem-
plice consolidamento della struttu-
ra. Operazione simile a quella effet-
tuata dopo il sisma del 1997 in alcu-
ni edifici della città. Difficile parla-
re di tempi, ma gli interventi po-
trebbero durare diversi mesi. I pro-
prietari dello stabile avrebbero fat-
to sapere di voler avviare i lavori in
tempi brevissimi, anche per evitare
ulteriori danni. Inquesto quadro, le
attività costrette allo spostamento
potranno contare su un rimborso
dell’80% delle spese di trasloco e
sulla copertura del costodell’affitto

temporaneonella nuova sede.

LE ALTERNATIVE
Una procedura chiara e piuttosto
semplice,machenon facilita la vita
dei titolari. Le tre attività fanno par-
te della vita sociale e culturale della
città, inserite da sempre nel conte-
sto del centro storico e, più in parti-
colare, della piazza del Comune.
Per mantenere storia, tradizioni e,
soprattutto clientela, il ricolloca-
mento anche temporaneo dovreb-
be avvenire in una zona centrale. I
titolari hanno incontrato il Comu-
ne più volte negli ultimi giorni, ma
non ci sono ancora soluzioni uffi-
ciali. La pellicceria potrebbe resta-
re su via Garibaldi, spostandosi in
alcuni locali a poche decine di me-
tri dalla piazza. La proprietà di Ra-

diomondo sta cercando una sede in
zonacentrale, tenendoanche conto
delle necessità strutturali per il po-
sizionamento delle antenne. Per
quanto riguarda il bar Moderno, si
era parlato dei locali dell’Urp o di
quelli che ospitavano la Banca po-
polare di Rieti, davanti la Prefettu-
ra. Parte di quello stabile è di pro-
prietà di una società finanziaria e il
Comune sarebbe in trattativa per
averli in affitto: qualora l’operazio-
ne andasse in porto, l’Ente sposte-
rebbe lì gli uffici finanziari e potreb-
be affittare una parte dei locali pro-
prio al barModerno. Soluzione otti-
male,ma che prevede tempi piutto-
sto lunghi. Troppo per una situazio-
neda corsa contro il tempo.

EmanueleLaurenzi
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Andrea del Bar Moderno

ParadossoProvincia:peranni
tutti adargli addosso, la«casta
denoiartri», il carrozzone
pubblicodasmontare, i
cantonieri imboscati, i geometri
perditempo.Peròsmontata la
Provinciasonorestate le strade
e le scuole,di cui laProvincia
puresi occupava. «Eadessocol
terremotoecon lanevechi siva
acercare?LaProvincia.Di chi è
lacolpase lastradanonèpulita
e la scuolanonèsicura?Della
Provincia.C’èqualcosachenon
torna inquesto ragionamento»,
diceGiuseppeRinaldi,
presidentepro-tempore (e
gratis), chehapassatooreal
telefoninoconsindacie tecnici
persminestrarespazzanevee
turbine,operai e soccorritori.
Maquestononglihaevitato
l’anatemadiSergioPirozzi: «Io li
scartereicomeunacaramella,
quellidellaProvincia, che
tengonogli spazzanevee le
turbineguasteenon le
riparano».Tuttovero (anchese

solo inparte), com’èveroche le
dueturbine funzionanti sono
state sì spediteadAmatriceead
Accumolimasenzacatenee
sonoandatesubito inpanne.Ma
aimezzidell’Anasnonèandata
meglio,pernondiredel
pasticciodelleditteprivate
ingaggiatedagli enti edal
testacodadelle competenze.
Perchési faprestoadire
«spalate le strade»:perché le
stradesonocomunali,
provinciali, regionali, nazionali
equesto chiamaincausa
comuni,Provincia,Astral,Anas.
Ungroviglio inestricabiledi
competenze ingestibile in tempo
dipace, figuriamoci inuntempo
diguerracomequesto. E infatti
puntualeèpartito l’appello
all’Esercito:Genio,pensaci tu.E’
che forsebisognerebbepensarci
prima:primadiriformare,
smontare, sputtanare.Perché
poichiparteecomeparte
quandoserve? (A.L.)
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Bar Moderno, Radio Mondo e Lena Chic: per la reatinità colpita
dal terremoto una corsa contro il tempo per trovare nuove sedi

IL CASO

Hanno volato e prestato servizio
nelle zone del terremoto fino allo
scorso 31 dicembre e da decenni, a
Rieti, si distinguono nelle operazio-
ni di soccorso. Dall’inizio del mese
sono invece sotto chiave in un han-
gar del Ciuffelli (foto), puliti e splen-
denti, ma impossibilitati ad opera-
re. Quattro elicotteri della Foresta-
le, «monumento vivente»dei danni
che la burocrazia riesce a realizza-
re in Italia. E con lemani inmano, o
poco più, ci sono circa 30 ex fore-
stali, di fatto «parcheggiati» nella
caserma del comando provinciale
dei vigili del fuoco. E’ il risvolto pa-
radossale dell’emergenza soccorsi
in provincia, diretta conseguenza
della riformaMadia che ha cancel-
lato con un colpo di spugna la Fore-
stale - nel territorio reatino una ve-
ra e propria istituzione - facendo
confluire le ormai ex «sentinelle
verdi» tra carabinieri e vigili del
fuoco. E così, in piena emergenza
terremoto emaltempo, gli elicotte-
ri della ex Forestale, da sempre in
prima linea e non solo nel dopo po-
st sisma, sonoa terra. E lapolemica
infuria, con i sindacati del compar-
to che addebitano lo stop dei velivo-
li al passaggio dei Forestali nei ran-
ghi dell’Arma, con la conseguenza
necessità di completare una forma-
zione militarizzata, mentre i cara-

binieri spiegano che gli elicotteri
della ex Forestale sono fermi o per-
ché non sono in gradi di operare
nelle zone innevate operché alcuni
necessitano di essere riparati. In
tutto questo, il Movimento 5 Stelle
chiede chiarezza.Ma strumentaliz-
zazione politica a parte, resta il fat-
to di una situazione a dir poco pa-
radossale se non ridicola, conmez-
zi che fino al 31 dicembre hanno
operato nelle zone terremotate e
che, dopo il brindisi di Capodanno,
sono diventati «inefficienti» o da
«riparare».
Durissimo l’attacco del Conapo,
sindacato dei vigili del fuoco, che
parla di situazione «gravissima»,
conun«patrimoniodi esperienzae
professionalità» tenuto inutilizza-
to, «mentre l’Italia è in piena emer-
genza e piange. Altro che riforma
dello Stato, il ministro Madia do-

vrebbe riflettere». Fonti degli ex
sindacati della Forestale sostengo-
no che gli elicotteri del Corpo era-
no abilitati all’uso civile e la ricon-
versione all’uso militare - richiesta
con il transito ai carabinieri - sareb-
be oltremodo complessa oltre che
costosa. Da parte sua, l’Arma preci-
sa che la base all’eroporto Ciuffelli,
acquisita dal 1 gennaio, non è chiu-
sa, ma gli elicotteri di base a Rieti
comunque non volano. E i carabi-
nieri spiegano anche il perché: «gli
NH500, efficienti, non sono nelle
condizioni di operare nelle zone in-
nevate nelle condizioni climatiche
attuali - si legge in una nota dell’Ar-
ma -mentredei treAB412 trasferiti
all’Arma uno è operativo al Nord
Italia e gli altri due sono inefficienti
da mesi, in attesa di interventi
straordinari di manutenzione, così
come i treA 109».

LA POLITICA
I parlamentari M5s Patrizia Terzo-
ni, Massimiliano Bernini ed Elena
Fattori, so intanto intervenuti sul
caso con un’interrogazione nella
quale chiedono «l’immediato sbloc-
co di quegli elicotteri della Foresta-
le, che sono perfettamente attrez-
zati per atterrare sulla neve e porta-
re soccorso in situazioni critiche
come quella nella quale si trova
l’area colpita da terremoto e mal-
tempo, difficilmente raggiungibili
coimezzi terrestri».
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La riflessione

RIETI
SISMA E MALTEMPO:
FRATELLI D’ITALIA
CHIEDE CONSIGLIO
PROVINCIALE STRAORDINARIO
«Hochiesto al presidente della
Provinciadi convocare entro
gennaiouna seduta speciale del
consiglio provinciale per
ascoltare le istanzedelle
comunità colpite dalla doppia
calamitànaturale - annuncia il
consigliereprovincialeMarco
Cossu - nonchéun resoconto
delle attività svoltedalla
Protezionecivile, comprese le
criticità emerse e i progetti
cantierabili; sedutada svolgersi
inunodei comuni più colpiti. Lo
sciame sismico che colpisce il
territoriodella nostraprovincia
apartire dal 24agosto - spiega
l’esponentedi Fratelli d’Italia -
continuaa scuotere le case e le
anime seminando il panico
nellapopolazione, cheormai è
provataanche
psicologicamente.A tutto ciò si
sonoaggiunte, nelleultime
settimane, condizioni
meteorologicheavverse che
hannomesso aduraprova la
macchinadellaprotezione
civile e lapazienzadi chi
coraggiosamenteha scelto di
nonabbandonare lapropria
terranonostante le condizioni
di vita difficili. Se è vero, comeè
vero, che siamo intimamente
coinvolti comeProvincia -
prosegueCossu - come tale è
necessario reagire anche
politicamente, per dare sensoal
nostro ruolodi rappresentanti
degli amministratori comunali,
amaggior ragionequando i
nostri colleghi sono in trincea a
combattere conognimezzoper
la sopravvivenzadelle proprie
comunità, per la dignità dei
propri concittadini, trovandosi
a gestire situazioni da «statodi
guerra». Credosia unbel
segnale di responsabilità quello
di coinvolgere il consiglio
provinciale inquestomomento
di gravedifficoltà per tutti i
comuni edare così più valore
alla parola solidarietà».

CITTADUCALE
CARABINIERI: IL COMANDANTE
ALLA SCUOLA FORESTALE
Nellamattinadi ieri il
comandantegenerale dell’Arma
dei carabinieri - generaleTullio
Del Sette, si è recatopresso la
scuolaForestale-Carabinieri di
Cittaducaleper incontrare i
comandanti dell’Arma
territoriale e quelli dei
carabinieri-forestali che
operanonelle regioni delLazio,
dell’Umbria edelleMarche, già
colpite dal sisma, e
dall’emergenzaneve. «La
riunione - si legge inunanota - è
stata l’occasioneper fare il
puntodella situazionee
testimoniare la vicinanzadel
verticedell’Armadei
carabinieri alle popolazioni
colpite dal sisma.Nella
circostanza, il comandante
generaleha espresso il più vivo
apprezzamentoa tutti i
carabinieri impegnati nelle
attività di soccorso».

Oggi due camion carichi di sale par-
tirannoda SanMarcello Pistoiese al-
la volta di Posta e Accumoli grazie a
un’iniziativa ideata e organizzata
dallo scrittore montano Federico
Pagliai, presidente dell’associazio-
ne Lettera Appenninica. Tramite
una raccolta fondi, Lettera Appenni-
nica, che si occupa della promozio-
nedella culturamontanaedella sua
civiltà, ha acquistato 140 quintali di
sale per manto stradale. In collabo-
razione il Comitato Illica Vive, Lette-
ra Appenninica, che ha noleggiato i
camion, arriverà a Posta. Lì sarà de-
positato il primo carico per poi pro-
seguire, con un mezzo più leggero,
alla volta di Accumoli per consegna-
re al vicesindacoToninoValentini il
secondocaricodi sale.
«Con i mezzi di Lettera Appenni-

ca - dichiara Sabrina Fantauzzi, fon-
datrice del Comitato Illica Vive - ci

incontreremoaOrte alle 6 delmatti-
no. Abbiamo preso contatti con il
Coi di Amatrice e Posta, con carabi-
nieri e Polizia stradale per verificare
la viabilità e la possibilità di accede-
re alla Salaria. Il primo camion,
quello più pesante, si fermerà a Po-
sta per la prima tappa del sale, con
un camion più piccolo andremo ad
Accumoli perché sulla Salaria da
Posta ad Ascoli si può transitare so-
lo con mezzi non superiori a 36
quintali». «Ha un segno diverso di
solidarietà - sintetizza lo scrittore
Federico Pagliai -, fra i tanti che so-
no in corso, questo che origina
dall’Appennino Pistoiese in favore
di un Appennino distante qualche
centinaio di chilometri: il segno del-
le tante persone di montagna che
questa tragedia degli Appennini se
la sentonodentro e vicina».
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Sale per la Salaria: due camion
in arrivo per Posta e Accumoli

Strade da pulire: ma chi lo fa e come?

MULTISALA MODERNO  

Tel. 0746.297808 e 7,00-10,00

Sala 1 XXX - il ritorno di Xander Cage 3D  16.00-20.00

Sala 1 XXX - il ritorno di Xander Cage Digitale   

 18.00-22.00

Sala 2 Arrival Digitale  16.00-18.10-20.20-22.30

Sala 3 Allied - Un’ombra nascosta Digitale   

 16.00-18.10-20.20-22.30

Sala 4 Sing Digitale  16.00-17.50

Sala 4 L’ora legale Digitale  19.40-21.10-22.40

Sala 5 Collateral Beauty Digitale  16.00-20.20

Sala 5 Silence Digitale  17.40-22.00

FIANO ROMANO

CINEFERONIA Tel. 0765.451211 e 8,00

Sala 1 L’ora legale 16.00-17.30-18.30-19.30-20.30-22.30

Sala 2 Silence 15.30-18.30-21.30

Sala 3 Poveri ma ricchi 15.30

Sala 3 Mister felicità 18.00-22.30

Sala 4 XXX - il ritorno di Xander Cage 

 16.00-18.10-20.20-21.30-22.30

Sala 5 Sing 15.30-17.45-20.00

Sala 5 The Founder 22.30

Sala 6 Collateral Beauty 16.00-18.30-20.30-22.30

Sala 7 Allied - Un’ombra nascosta 15.30-20.00-22.30

Sala 8 Qua la zampa! 15.30-17.45-20.00

Sala 9 Oceania 15.30

Sala 9 Assassin’s Creed 17.45-20.00-22.30

Sala 10 Arrival 15.30-17.45-20.00-22.30

CINEMA RIETI

Emergenza soccorsi:
ma al Ciuffelli quattro
elicotteri sotto chiave
`I mezzi dell’ex Forestale considerati dai carabinieri inadeguati
o da riparare per operare, ma i sindacati attaccano: è gravissimo

FARMACIE DI TURNO
Asm 2, piazza Angelucci
Tel. 0746/497019
In appoggio: S.Maria (Vazia),
Vaccarezza (via Salaria per Ro-
ma)
NUMERI UTILI
Polizia: 113
Carabinieri: 112
Pronto Soccorso: 118
Guardia medica: 800199910
Questura-Prefettura: 0746/2991
Vigili del Fuoco: 0746/201714
Vigili Urbani: 0746/287220
Polizia Stradale: 0746/203722
Ambulanze Cri: 0746/200700
Ospedale: 0746/2781
Taxi (piazza Comune):
0746/200721; (stazione ferrovia-
ria): 0746/496711
Protezione Civile (emergenze):
0746/201515

Per la pubblicità nelle pagine de

edizione

RIETI

Contattare

Via Guglielmo Marconi, 17 – 01100 Viterbo

Tel. 0761-303320 – fax 0761-344833

mail:  viterbo@piemmeonline.it
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